
1 
 

    

    

 
 

C
O

N
T

R
O

D
E

D
U

Z
IO

N
I A

L
L

E
 O

S
S

E
R

V
A

Z
IO

N
I 

P
R

O
P

O
S

TA
 T

E
C

N
IC

A
 - A

LLE
G

A
TO

 A
 

    / V
e

rsio
n

e
 1.0

 / ap
rile

 20
24

 / 

C
_E

31
3 

- C
_E

31
3 

- 1
 - 

20
24

-0
4-

16
 - 

00
06

73
0



2 
  

 
P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 1 

 

5367 

 

25/03/2024 

 

C
R

IV
ELLI 

R
IC

H
IES

TA
 

C
am

bio destinazione d’uso da A
m

biti residenziali con verde privato di pregio ad A
m

biti prevalentem
ente residenziali. 

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E 
Fg. 13 m

app. 69 sub 708, via M
arconi 77 

 

P
R

O
P

O
S

TA
 

S
i constata che il tessuto “A

m
biti residenziali con verde privato di pregio” concorre ad individuare entro il tessuto urbano consolidato settori 

caratterizzati da edificabilità estensiva e aree verdi m
eritevoli di valorizzazione anche in funzione dell’efficientam

ento delle “isole di calore” e 
della rete verde com

unale. S
i specifica che l’indice di edificabilità territoriale è stato già increm

entato rispetto a quello vigente.  
 S

i propone il non accoglim
ento dell’osservazione. 
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5368 

 

25/03/2024 

 

C
O

LO
M

B
IN

I 

R
IC

H
IES

TA
 

C
am

bio destinazione d’uso da A
m

biti residenziali con verde privato di pregio ad A
m

biti prevalentem
ente residenziali. 

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E 
Fg. 13 m

app. 69 sub 709, via M
arconi 77A

 

P
R

O
P

O
S

TA
 

S
i constata che il tessuto “A

m
biti residenziali con verde privato di pregio” concorre ad individuare entro il tessuto urbano consolidato settori 

caratterizzati da edificabilità estensiva e aree verdi m
eritevoli di valorizzazione anche in funzione dell’efficientam

ento delle “isole di calore” e 
della rete verde com

unale. S
i specifica che l’indice di edificabilità territoriale è stato già increm

entato rispetto a quello vigente.  
 S

i propone il non accoglim
ento dell’osservazione. 
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5369 

 

25/03/2024 

 

C
O

LO
M

B
IN

I 

R
IC

H
IES

TA
 

C
am

bio destinazione d’uso da A
m

biti residenziali con verde privato di pregio ad A
m

biti prevalentem
ente residenziali. 

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E 
Fg. 13 m

app. 893, via Edison 

P
R

O
P

O
S

TA
 

S
i constata che il tessuto “A

m
biti residenziali con verde privato di pregio” concorre ad individuare entro il tessuto urbano consolidato settori 

caratterizzati da edificabilità estensiva e aree verdi m
eritevoli di valorizzazione anche in funzione dell’efficientam

ento delle “isole di calore” e 
della rete verde com

unale. S
i specifica che l’indice di edificabilità territoriale è stato già increm

entato rispetto a quello vigente.  
 S

i propone il non accoglim
ento dell’osservazione. 
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5564 

 

27/03/2024 

 

G
U

FFA
N

TI 

R
IC

H
IES

TA
 

C
am

bio destinazione d’uso da A
m

biti residenziali con verde privato di pregio ad A
m

biti prevalentem
ente residenziali. 

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E 
Fg.9 m

app 580 

P
R

O
P

O
S

TA
 

S
i constata che il tessuto “A

m
biti residenziali con verde privato di pregio” concorre ad individuare entro il tessuto urbano consolidato settori 

caratterizzati da edificabilità estensiva e aree verdi m
eritevoli di valorizzazione anche in funzione dell’efficientam

ento delle “isole di calore” e 
della rete verde com

unale. S
i specifica che l’indice di edificabilità territoriale è stato già increm

entato rispetto a quello vigente.  
 S

i propone il non accoglim
ento dell’osservazione. 
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5586 

 

24/03/2024 

 

C
O

LO
M

B
IN

I 

R
IC

H
IES

TA
 

C
am

bio destinazione d’uso da A
m

biti residenziali con verde privato di pregio ad A
m

biti prevalentem
ente residenziali. 

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E 
 Fg. 13 m

app. 282 sub. 704-987-984 in via G
. M

arconi 
 

P
R

O
P

O
S

TA
 

S
i constata che il tessuto “A

m
biti residenziali con verde privato di pregio” concorre ad individuare entro il tessuto urbano consolidato settori 

caratterizzati da edificabilità estensiva e aree verdi m
eritevoli di valorizzazione anche in funzione dell’efficientam

ento delle “isole di calore” e 
della rete verde com

unale. S
i specifica che l’indice di edificabilità territoriale è stato già increm

entato rispetto a quello vigente.  
 S

i propone il non accoglim
ento dell’osservazione. 
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03/04/2024 

 

C
A

S
TIG

LIO
N

I 

R
IC

H
IES
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In relazione al perm
esso di costruire n.16 si richiede la possibilità di m

onetizzazione delle cessioni previste, chiarendo quale 
articolo norm

ativo applicare; si richiede inoltre di specificare la possibilità di nuova costruzione a chiusura della cortina esistente 
lungo la via M

arsala, in deroga ai 10 m
etri tra pareti finestrate, stante l’interposizione di strada pubblica; 

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E 
 

P
R

O
P

O
S

TA
 

Il P
G

T già consente la possibilità di m
onetizzazione delle cessioni previste (art. 6 com

m
a 4 lett. b): si propone pertanto di coerenziare  in 

conseguenza anche l’art.20 “P
IA

N
I D

I R
EC

U
PER

O
 E A

M
B

ITI A
S

S
O

G
G

ETTA
TI A

 N
O

R
M

A
 SP

EC
IA

LE” com
m

a 5 com
e di seguito 

specificato: 
 [..] C

essioni: obbligo di soddisfacim
ento dei param

etri espressi nell’art. 6 delle N
TA

 del P
iano dei S

ervizi, m
onetizzabili sono fino al 50%

 del 
totale atteso, e localizzabili salvo im

possibilità tecniche prospicienti alla viabilità pubblica; 
 In relazione alle distanze tra fabbricati, in corrispondenza di interventi di nuova costruzione, si constata che i disposti norm

ativi del D
.M

. 
1444/68 risultano inderogabili. Pertanto si propone di m

eglio specificare la norm
a di PG

T vigente (A
rt. 7 - D

IS
TA

N
ZA

 TR
A

 I FA
B

B
R

IC
A

TI, 
com

m
a 4) com

e di seguito specificato: 
 [..] N

ei nuclei di antica form
azione, in caso di ristrutturazione edilizia, sono am

m
esse distanze inferiori, ovvero pari all’esistente, per gli 

edifici antistanti con interposta strada, al fine di conservare le quinte edificate e gli allineam
enti stradali storicam

ente consolidati; 
 S

i propone il parziale accoglim
ento dell’osservazione. 
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04/04/2024 

 

F.LLI M
A

R
C

O
R

A
 

R
IC

H
IES

TA
 

 C
am

bio destinazione d’uso da A
m

biti residenziali con verde privato di pregio a piano attuativo residenziale, con cessione di 
circa il 50%

 della superficie territoriale. 
 

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E 
Fg.9 m

app. 300-318-390-577-578-579-581 

P
R

O
P

O
S

TA
 

 S
i constata che il tessuto “A

m
biti residenziali con verde privato di pregio” concorre ad individuare entro il tessuto urbano consolidato settori 

caratterizzati da edificabilità estensiva e aree verdi m
eritevoli di valorizzazione anche in funzione dell’efficientam

ento delle “isole di calore” e 
della rete verde com

unale. S
i specifica che l’indice di edificabilità territoriale è stato già increm

entato rispetto a quello vigente.  
 S

i propone il non accoglim
ento dell’osservazione. 
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05/04/2024 

 

PA
R

R
O

C
C

H
IA

 D
I S

A
N

 M
A

R
TIN

O
 

R
IC

H
IES

TA
 

In relazione al com
plesso di proprietà, com

posto da 2 fabbricati, sito in via G
randi: 

- 
richiesta di utilizzo del fabbricato “A

” di via G
randi quale sede di distribuzione beni di prim

a necessità ed accoglienza; 
- 

richiesta di preservazione della volum
etria esistente e docum

entata dagli atti catastali, quand’anche ne fosse dem
olita la 

copertura, dell’edificio “B
” di via G

randi; 
 

 
LO

C
A

LIZZA
ZIO

N
E 

V
ia A

chille G
randi n.7 
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P
R

O
P

O
S

TA
 

In relazione alla richiesta di utilizzo del fabbricato “A
” le norm

e tecniche del P
G

T adottato già prevedono la possibilità entro le destinazioni 
d’uso consentite, di assolvere a quanto richiesto. 
In relazione alle richieste per il fabbricato “B

” la norm
ativa vigente in m

ateria già consente tale casistica.    
 S

i propone l’accoglim
ento dell’osservazione. 
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08/04/2024 

 

S
O

C
IETA

’ C
O

N
S

U
LTA

 S
.R

.L. 

D
IO

C
ES

I D
I M

ILA
N

O
 

R
IC

H
IES

TA
 

a) 
R

edazione, 
contestualm

ente 
al 

PG
T, 

del 
Piano 

delle 
A

ttrezzature 
religiose, 

dim
ensionando 

e 
specificatam

ente 
disciplinando le aree e gli im

m
obili che accolgono attrezzature religiose e quelli che sono destinati a nuove attrezzature; 

b) 
D

isciplinare la m
odalità di aggiornam

ento del PA
R

, ossia la ricognizione delle attrezzature religiose esistenti, a cadenza 
periodica per m

ezzo di una determ
inazione dirigenziale e non costituisca variante allo strum

ento urbanistico com
unale; 

c) 
C

he l’individuazione dei servizi religioso di interesse com
unale avvenga in m

odo areale o puntuale a seconda della 
prevalenza 

dell’attrezzatura 
religiosa 

all’interno 
dell’im

m
obile 

nel 
suo 

com
plesso; 

e 
che 

tale 
individuazione 

non 
costituisca un vincolo di destinazione per gli im

m
obili; gli stessi siano classificati anche all’interno delle zone funzionali del 

piano delle regole e sia inserita all’interno delle N
TA

 del PA
R

 o in subordine nelle N
TA

 del piano dei servizi la seguente 
norm

a:  
“A

ll’interno degli am
biti classificati com

e A
ttrezzature R

eligiose è fatta salva la presenza di funzioni private esistenti, 
regolarm

ente autorizzate, e com
presenti con le attrezzature di interesse com

unale per servizi religiosi.  
N

elle aree ed edifici che ospitano attrezzature di interesse com
une per servizi religiosi è am

m
essa la presenza di funzioni 

urbane, anche private, purché non prevalenti rispetto alle attrezzature religiose. In caso di dism
issione dell’attrezzatura 

religiosa da un intero im
m

obile o da una sua porzione prevalente, lo stesso sssum
e la disciplina del relativo tessuto 

edilizio assegnato dal Piano delle R
egole, previa apposita segnalazione della avvenuta dism

issione agli uffici com
unali 

com
petenti.” 

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E 
-- 

P
R

O
P

O
S

TA
 

In relazione all’opportunità di efficientam
ento delle attrezzature religiose, nelle m

ore della redazione del P
iano delle A

ttrezzature R
eligiose, 

verificata la proposta, si propone il seguente aggiornam
ento dell’art. 22 “servizi religiosi” delle N

TA
 del P

iano dei S
ervizi: 

 A
rt. 22 - Servizi religiosi. 

1. Le aree destinate ad im
m

obili destinati al culto, all’abitazione dei m
inistri del culto, del personale di servizio, ad attività di form

azione 
religiosa e per l’esercizio del m

inistero pastorale ad attività assistenziali sono com
putate com

e standard urbanistici ai sensi della legge 
regionale 12/2005 e sono individuate nelle tavole. 
2. S

ugli im
m

obili del presente articolo sono am
m

essi am
pliam

enti in m
isura del 15%

 della S
lp disponibile all’entrata in vigore del PG

T, 

C
_E

31
3 

- C
_E

31
3 

- 1
 - 

20
24

-0
4-

16
 - 

00
06

73
0



12 
 

com
patibilm

ente con il m
antenim

ento del pregio architettonico dei m
anufatti. 

 A
rt. 22 - attrezzature di interesse com

une per servizi religiosi 
1. sono attrezzature di interesse com

une per servizi religiosi quelle individuate dall’art. 71 della L.R
. 12/2005 s.m

.i., ancorché non 
cartografate nel P

iano dei Servizi. 
2. all’interno degli am

biti classificati com
e attrezzature di interesse com

une per servizi religiosi è fatta salva la presenza di funzioni private 
esistenti, regolarm

ente autorizzate, e com
presenti con le m

edesim
e attrezzature di interesse com

une per servizi religiosi.  
3. nelle aree ed edifici che ospitano attrezzature di interesse com

une per servizi religiosi, ancorché non cartografate, è am
m

essa la 
presenza di funzioni urbane, anche private, purché non prevalenti rispetto alle attrezzature religiose. In caso di dism

issione dell’attrezzatura 
religiosa da un intero im

m
obile o da una sua porzione prevalente, lo stesso assum

e la disciplina degli “am
biti prevalentem

ente residenziali” 
di cui all’art. 25 delle N

TA
 del P

iano delle R
egole, previa apposita segnalazione della avvenuta dism

issione agli uffici com
unali com

petenti. 
 Inoltre si propone di coerenziare di conseguenza l’ A

rt. 24 - A
R

EE PER
 S

ER
VIZI delle N

TA
 del P

iano delle R
egole com

e di seguito proposto: 
 A

rt. 24 - A
R

EE PER
 SER

VIZI 
1. D

escrizione. Il tessuto delle aree servizi com
prende le aree su cui insistono o sono previste opere e infrastrutture pubbliche e/o di 

interesse pubblico e generale. 
2. D

isciplina. In tali aree trovano applicazione le norm
e del P

iano dei S
ervizi. 

3. nelle aree ed edifici che ospitano attrezzature di interesse com
une per servizi religiosi, ancorché non cartografate, è am

m
essa la 

presenza di funzioni urbane, anche private, purché non prevalenti rispetto alle attrezzature religiose. In caso di dism
issione dell’attrezzatura 

religiosa da un intero im
m

obile o da una sua porzione prevalente, lo stesso assum
e la disciplina degli “am

biti prevalentem
ente residenziali” 

di cui all’art. 25 delle N
TA

 del P
iano delle R

egole, previa apposita segnalazione della avvenuta dism
issione agli uffici com

unali com
petenti. 

 S
i propone il parziale accoglim

ento dell’osservazione. 
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6195 

 

08/04/2024 

 

C
U

C
C

H
IA

N
I E M

ER
ELLI 

R
IC

H
IES

TA
 

S
i osserva che esiste un atto privato con il quale il C

om
une di Inveruno espropria m

. 4 lineari per tutta la lunghezza del fondo ai 
fini di realizzazione di strada com

unale. C
i riterrem

o pertanto autorizzati a riprendere possesso di quanto già di nostra proprietà 
avanzando la cinta di casa di 4 m

etri lineari. 
LO

C
A

LIZZA
ZIO

N
E 

Tratto sterrato in prolungam
ento a Via V

ittorio A
lfieri 

P
R

O
P

O
S

TA
 

N
on risulta agli atti com

unali l’acquisizione da parte del C
om

une di Inveruno di detto sedim
e. 

 S
i propone il non accoglim

ento dell’osservazione. 
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 11 

 

6317 

 

08/04/2024 

 

TES
S

ITU
R

A
 D

I R
A

IO
N

 
D

’IN
V

ER
U

N
O

 

R
IC

H
IES

TA
 

R
ichiesta di azzonare le aree di proprietà con destinazioni com

patibili agli “am
biti a prevalente destinazione residenziale – o – 

produttiva terziaria, in luogo di quelle adottate, rispettivam
ente ad area attrezzata sport-eventi, con riguardo al m

appale 95, e a 
verde agricolo con fascia di m

itigazione in riferim
ento al m

appale 165. 
LO

C
A

LIZZA
ZIO

N
E 

M
appali n. 95 - 165 

P
R

O
P

O
S

TA
 

L’area a servizi di cui al m
appale 95 risulta individuata quale previsione strategica di efficientam

ento ed am
pliam

ento dei servizi sportivi già 
localizzati in adiacenza, ovvero naturale am

pliam
ento dell’area a servizi esistente oggi corrispondente al C

entro S
portivo C

om
unale - V

ia 
Lazzaretto. 
Tale individuazione è dovuta al fatto che detti terreni al m

appale 95 risultano m
orfologicam

ente i più prossim
i al centro sportivo esistente in 

quanto adiacenti allo stesso, e m
orfologicam

ente concorrono a risultare idonei a tale scelta strategica. 
In tem

pi recenti risulta realizzato un nuovo cam
po sportivo entro l’attuale am

bito “1.5 area attrezzata sport- eventi” del piano dei servizi 
adottato, localizzato in adiacenza ai terreni di cui ai m

appali fg. 16 m
. 95 e fg. 16 m

. 165 (porzione est) di proprietà degli Esponenti, a 
conferm

a della strategicità della totalità della previsione del piano dei servizi denom
inata per sport- eventi. 

N
ello specifico si constata che tale polo sportivo-verde risulta l’am

bito a servizi più rilevante, in term
ini dim

ensionali e di fruizione, dell’intero 
territorio com

unale. Per tale m
otivo si ritiene che risulti strategico il m

antenim
ento della previsione del piano dei servizi adottato denom

inata 
“1.5 area attrezzata sport- eventi”. 
Il settore territoriale corrispondente al fg. 16 m

. 165 (porzione est) risulta idoneo a individuare una funzione strategica di area di m
itigazione 

a verde tra il fabbricato di proprietà della Società Tessitura di R
aion di Inveruno S

.r.L. (fg. 16 m
. 165, porzione ovest) e gli im

pianti sportivi 
realizzati a est dello stesso, onde garantire la sostenibilità am

bientale di tale trasform
azione anche m

ediante un com
parto verde di 

m
itigazione delle em

issioni sonore ed atm
osferiche da e verso il fabbricato produttivo, e da e verso l’im

pianto sportivo. 
 S

i propone il non accoglim
ento dell’osservazione. 
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 12 

 

6358 

 

10/04/2024 

 

O
LG

IA
TI - C

R
ES

PI 

R
IC

H
IES

TA
 

 In prim
a istanza richiesta di azzonam

ento dei m
appali ad am

biti prevalentem
ente residenziali di un am

bito agricolo, o in 
seconda istanza richiesta di azzonam

ento in am
biti residenziali con verde privato di pregio 

 
LO

C
A

LIZZA
ZIO

N
E 

Fg. 9 m
app. 455-456 

P
R

O
P

O
S

TA
 

 S
i verifica che tale am

bito è localizzato esternam
ente al perim

etro del tessuto urbano consolidato, entro un areale agro-naturale diffuso ed 
om

ogeneo rivolto verso am
biti agricoli strategici definiti dal P

TM
 di C

ittà M
etropolitana di M

ilano. Per tale m
otivo si propone il m

antenim
ento 

dello stato di naturalità di detto settore. 
 S

i propone il non accoglim
ento dell’osservazione. 
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 13 

 

6359 

 

10/04/2024 

 

C
R

ES
PI 

R
IC

H
IES

TA
 

richiesta di azzonam
ento dei m

appali ad am
biti prevalentem

ente residenziali, o eventualm
ente entro un P.A

., di un am
bito 

agricolo 
LO

C
A

LIZZA
ZIO

N
E 

Fg. 16 m
app. 83 

P
R

O
P

O
S

TA
 

 S
i verifica che tale am

bito è localizzato esternam
ente al perim

etro del tessuto urbano consolidato, entro un areale agro-naturale diffuso ed 
om

ogeneo in parte ricom
preso entro am

biti agricoli strategici definiti dal P
TM

 di C
ittà M

etropolitana di M
ilano. Per tale m

otivo si propone il 
m

antenim
ento dello stato di naturalità di detto settore. 

 S
i propone il non accoglim

ento dell’osservazione. 
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 14 

 

6420 

 

11/04/2024 

 

C
H

IO
D

IN
I - C

A
TTA

N
EO

 

R
IC

H
IES

TA
 

  
LO

C
A

LIZZA
ZIO

N
E 

M
app. 26 fg. 16 
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P
R

O
P

O
S

TA
 

 In relazione al contesto territoriale entro cui l’area si colloca si ritiene coerente la destinazione d’uso ad am
biti agricoli per l’ex am

bito 14 e 
la destinazione d’uso com

m
erciale per l’am

bito 15, proposte dal P
G

T adottato. In m
ancanza di una proposta planivolum

etrica di dettaglio si 
ritiene di conferm

are l’assetto attuale proposto, in quanto il settore ad am
biti agricoli individuato in corrispondenza dell’ex am

bito 14 
concorre a individuare una m

itigazione am
bientale tra il tessuto prevalentem

ente residenziale sito nel com
parto a nord e la previsione 

insediativa extra-residenziale dell’am
bito 15. 

 S
i propone il non accoglim

ento dell’osservazione. 
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 15 

 

6420 

 

11/04/2024 

 

ZA
ZZER

A
 

R
IC

H
IES

TA
 

1) m
odificare la previsione della destinazione urbanistica dei m

appali di cui al fg. 17 m
app. 12 13-14-16-17 da “A

m
biti A

gricoli 
interesse strategico” a “A

ttività florovivaistiche”;  
2) 

escludere 
l’azzonam

ento 
del 

m
appale 

16-parte 
e 

la 
totalità 

del 
m

app 
17 

da 
“A

m
biti 

boscati 
da 

PIF” 
a 

“A
ttività 

florovivaistiche”; 
3) m

odificare la previsione di “sedim
e stradale” della strada vicinale dei m

orti riportandola nell’am
bito del “tessuto agro-

naturale”; 
4) M

odificare l’art 39 delle N
TA

 riportando la capacità edificatoria delle serre al 40%
, così com

e già disciplinato dal vigente PG
T 

e dall’art. 59 e 60 della L.R
. 11 m

arzo 2005, n. 12; 
LO

C
A

LIZZA
ZIO

N
E 

fg. 17 m
app. 12 13-14-16-17 

P
R

O
P

O
S

TA
 

1) trattasi di areale a elevata valenza agricola e paesaggistica, la cui definizione di am
bito agricolo strategico (prescrittiva e prevalente in 

relazione all’art. 18 della L.R
: 12/2005) deriva dai dettam

i del P
TM

 vigente di C
ittà M

etropolitana di M
ilano. P

ertanto non è possibile 
stralciare detto am

bito agricolo strategico. S
i propone il non accoglim

ento. 
 2)il P

iano di Indirizzo Forestale PIF vigente è uno strum
ento sovraordinato, prescrittivo e prevalente a tem

a individuazione delle aree 
boscate e relativa regolam

entazione; si propone il non accoglim
ento. 

 3) com
e osservato si constata che non trattasi di strada pubblica. S

i propone pertanto l’accoglim
ento, m

odificando la cartografia del P
iano 

delle R
egole com

e di seguito rappresentato: 
 V

ariante P
G

T adottata:                                                                     P
roposta di controdeduzioni: 
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  4) com
e osservato si ritiene di ricondurre l’areale “attività florovivaistiche” agli art. 59 e 60 della L.R

. 11 m
arzo 2005, n. 12. S

i propone 
l’accoglim

ento, con il seguente aggiornam
ento norm

ativo con previsione di inserim
ento di nuovo articolo 40: 

 A
rt. 40 – attività florovivaistiche 

 1. 
entro 

tali 
am

biti 
si 

applicano 
i 

disposti 
del 

TITO
LO

 
III 

- 
N

O
R

M
E 

IN
 

M
A

TER
IA

 
D

I 
ED

IFIC
A

ZIO
N

E 
N

ELLE 
A

R
EE 

D
ES

TIN
A

TE 
A

LL’A
G

R
IC

O
LTU

R
A

 della L.R
. 12/2005, qui richiam

ate. 
2. I relativi indici di densità fondiaria per le abitazioni dell'im

prenditore agricolo non possono superare i seguenti lim
iti: 0,06 m

etri cubi per 
m

etro quadrato; 
3. N

el com
puto dei volum

i realizzabili non sono conteggiate le attrezzature e le infrastrutture produttive previste dal Titolo III citato, le quali 
non sono sottoposte a lim

iti volum
etrici; esse com

unque non possono superare il rapporto di copertura del 10 per cento dell'intera 
superficie aziendale, salvo che per le aziende orto-floro-vivaistiche per le quali tale rapporto non può superare il 20 per cento e per le serre 
fisse per le quali tale rapporto non può superare il 40 per cento della predetta superficie; le tipologie costruttive dovranno essere congruenti 
al paesaggio rurale. 
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S
i propone il parziale accoglim

ento dell’osservazione. 
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
.16 

 

6421 

 

11/04/2024 

 

ZA
ZZER

A
 

R
IC

H
IES

TA
 

 m
odificare l’azzonam

ento dell’area prospiciente la V
ia V

. M
onti da “A

m
biti A

gricoli” a “A
m

biti prevalentem
ente residenziali” e la 

rim
anente porzione attualm

ente in “A
m

biti A
gricoli interesse strategico” in “A

m
biti residenziali con verde privato di pregio” così 

da valorizzarne le capacità evitando l’abbattim
ento della m

aggior parte delle essenze non più produttive ai fini com
m

erciali. 
 

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E 
fg. 16 m

app. 1081 
 

P
R

O
P

O
S

TA
 

 S
i verifica che l’am

bito in cui si chiede l’edificazione è localizzato esternam
ente al perim

etro del tessuto urbano consolidato, entro un areale 
agro-naturale diffuso ed om

ogeneo rivolto verso am
biti agricoli strategici definiti dal PTM

 di C
ittà M

etropolitana di M
ilano. P

er tale m
otivo si 

propone il m
antenim

ento dello stato di naturalità di detto settore. 
 S

i propone il non accoglim
ento dell’osservazione. 
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 17 

 

6422 

 

11/04/2024 

 

B
A

N
D

ER
A

 

R
IC

H
IES

TA
 

 in 
prim

a 
istanza 

m
odificare 

l’attuale 
previsto 

azzonam
ento 

della 
proprietà 

im
m

obiliare 
da 

“tessuto 
agro-naturale” 

con 
destinazione “A

m
biti A

gricoli” a “am
biti prevalentem

ente residenziali”; in seconda istanza provvedere ad individuare con 
apposita sim

bologia le proprietà in oggetto com
e rientranti in “edifici esistenti non più adibiti ad usi agricoli” 

 
LO

C
A

LIZZA
ZIO

N
E 

 Fg. 6 m
app 182-669 

 

P
R

O
P

O
S

TA
 

 In relazione allo stato di fatto dei luoghi si constata che le proprietà in oggetto risultano già rientranti in “edifici esistenti non più adibiti ad usi 
agricoli”, com

e da P
G

T adottato. 
 S

i propone il non accoglim
ento dell’osservazione. 
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 18 

 

6423 

 

11/04/2024 

 

G
A

R
A

V
A

G
LIA

 

R
IC

H
IES

TA
 

 R
ivedere la m

odifica urbanistica della proprietà (am
biti agricoli nel PG

T adottato) inserendo la m
edesim

a nel nuovo strum
ento di 

variante PG
T in “A

m
biti prevalentem

ente residenziali” o in seconda istanza, riconferm
are la vigente destinazione in “Piano 

A
ttuativo a destinazione terziaria”. 

 
LO

C
A

LIZZA
ZIO

N
E 

Fg. 3 m
app. 101-102-160-305 

P
R

O
P

O
S

TA
 

 S
i verifica che l’am

bito in cui si chiede l’edificazione è localizzato in continuità ad un areale agro-naturale diffuso ed om
ogeneo rivolto verso 

am
biti agricoli strategici definiti dal P

TM
 di C

ittà M
etropolitana di M

ilano. Inoltre tale settore si ritiene possa essere annoverato tra le aree 
verdi m

eritevoli di valorizzazione anche in funzione dell’efficientam
ento delle “isole di calore” e della rete verde com

unale. 
P

er tale m
otivo si propone il m

antenim
ento dello stato di naturalità di detto settore. 

 S
i propone il non accoglim

ento dell’osservazione. 
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 19 

 

6424 

 

11/04/2024 

 

G
A

R
A

V
A

G
LIA

 

R
IC

H
IES

TA
 

M
odificare la destinazione urbanistica della proprietà di cui al fg. 9 m

app. 191, attualm
ente individuata dallo strum

ento di 
variante PG

T in “A
m

biti prevalentem
ente residenziali” a nuova destinazione “S

trada privata”. 
LO

C
A

LIZZA
ZIO

N
E 

fg. 9 m
app. 191 

 

P
R

O
P

O
S

TA
 

Le strade private risultano incluse in tessuti del TU
C

, e pertanto non sono individuate m
ediante uno specifico tessuto. Tale scelta 

urbanistica, che si propone di conferm
are, garantisce l’efficientam

ento delle previsioni insediative entro le proprietà private. 
 S

i propone il non accoglim
ento dell’osservazione. 

 
FA

V
O

R
EV

O
LI 

 

 
C

O
N

TR
A

R
I 

 

 
A

S
TEN

U
TI 

 
 

 
 

C
_E

31
3 

- C
_E

31
3 

- 1
 - 

20
24

-0
4-

16
 - 

00
06

73
0



26 
 

 
P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 20 

 

6425 

 

11/04/2024 

 

C
A

S
TO

LD
I - ZA

N
ZO

TTER
A

 

R
IC

H
IES

TA
 

a) in prim
o luogo azzonare l’intero m

appale 45 in “A
m

biti prevalentem
ente residenziali”,  

b) in secondo luogo rettificare e m
odificare l’azzonam

ento dell’area A
 in “A

m
biti prevalentem

ente residenziali” e l’area B
 in 

”S
ervizi” 

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E 
Estratto osservazione                                                                        P

G
T adottato 

    
 

fg. 16 m
app. 205 e 45 

P
R

O
P

O
S

TA
 

C
onstatando che lo stralcio cartografico individuato entro l’osservazione non corrisponde agli atti di P

G
T adottati, si ritiene che l’attuale 

assetto urbanistico individuato dal PG
T adottato sia coerente con lo stato di fatto dei luoghi, e con l’assetto viabilistico lim

itrofo e relativi 
coni visuali: la previsione di aree pubbliche a “verde urbano” infatti garantiscono la necessaria m

itigazione am
bientale e percettiva da e 

verso la SP34. 
S

i propone il non accoglim
ento dell’osservazione. 
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 21 

 

6430 

 

11/04/2024 

 

P
LA

TI 

R
IC

H
IES

TA
 

D
a servizi a parco urbano ad area agricola 

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E 
Fg. 16 m

appali 765-121-745 

P
R

O
P

O
S

TA
 

C
onstatata l’opportunità di coerenziare il settore agro-naturale individuato, verificata la presenza di am

bito agricolo di interesse strategico 
del PTM

 di C
ittà M

etropolitana, verificata la contiguità con l’areale agricolo diffuso caratterizzante il contesto sud-est del territorio 
com

unale, si propone l’accoglim
ento dell’osservazione, individuando l’area com

e “am
biti agricoli”, com

e di seguito proposto: 
P

G
T adottato                                       Proposta di controdeduzione 
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 22 

 

6433 

 

11/04/2024 

 

S
V

ILU
P

PO
 IM

M
O

B
ILIA

R
E S

.R
.L. 

R
IC

H
IES

TA
 

 
LO

C
A

LIZZA
ZIO

N
E 

A
m

bito n.15 – fg 16 m
app. 26 
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P
R

O
P

O
S

TA
 

L’osservante non indica se è il proprietario dell’area, né se è fornito di eventuale atto di delega da parte della Proprietà. 
In ogni caso in relazione al contesto territoriale entro cui l’area si colloca si ritiene coerente l’assetto urbanistico proposto dal PG

T adottato. 
In m

ancanza di una proposta planivolum
etrica di dettaglio si ritiene di conferm

are l’assetto attuale proposto. 
 S

i propone il non accoglim
ento dell’osservazione. 
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 23 

 

6446 

 

11/04/2024 

 

U
TC

 C
O

M
U

N
A

LE 

R
IC

H
IES

TA
 

R
ichiesta di stralcio dei m

appali di proprietà n. m
appali 45-46-47-382-383-384-385 dal perim

etro del P.A
. 11 

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E 
Fg. 8 m

appali 45-46-47-382-383-384-385 

P
R

O
P

O
S

TA
 

 C
onstatato che trattasi di am

bito residenziale già consolidato e non di area libera da edificazione, si ritiene coerente stralciarlo dal 
perim

etro dell’am
bito 11, individuandolo quale tessuto definito “am

biti prevalentem
ente residenziali”, com

e da stralcio seguente: 
 P

G
T adottato                                       Proposta di controdeduzione 
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 S
i propone l’accoglim

ento dell’osservazione. 
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 24 

 

6447 

 

11/04/2024 

 

LE R
O

S
E O

R
LA

N
D

O
 

R
IC

H
IES

TA
 

R
ichiesta di ricom

prendere in zona “am
biti prevalentem

ente residenziali” l’intero m
appale 46, con esclusione della fascia di 

rispetto su C
orso Italia. 

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E 
M

appale 46 fg. 17 

 

P
R

O
P

O
S

TA
 

In relazione al contesto territoriale entro cui l’area si colloca si ritiene coerente la destinazione d’uso a servizi di “verde urbano”, proposta 
dal P

G
T adottato. S

i ritiene infatti di conferm
are l’assetto attuale proposto in quanto tale am

bito concorre a individuare una m
itigazione 

am
bientale tra il tessuto prevalentem

ente residenziale sito nel com
parto a nord e la previsione insediativa extra-residenziale dell’am

bito 15 
sito a sud. 
 S

i propone il non accoglim
ento dell’osservazione. 
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 25 

 

6674 

 

15/04/2024 

 

PA
R

ER
E  

U
TC

 C
O

M
U

N
A

LE 

R
IC

H
IES

TA
 

1. Elim
inare dalla cartografia gli edifici individuati su area viale Piem

onte angolo V
iale Lom

bardia, com
e da estratto: 

 
2. Inserire anche in legenda i vincoli archeologici rappresentati in tavola R

eg.04 
3. Indicare le fasce di rispetto stradale entro il C

entro A
bitato. 

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E 
-- 

P
R

O
P

O
S

TA
 

V
erificato che tali indicazioni concorrono a precisare lo stato di fatto dei luoghi, e a com

pletare l’assetto dei vincoli di P
iano, si propone 

l’accoglim
ento dell’osservazione. 
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O
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 26 

 

6540 

 

12/04/2024 

 

A
V

V
. S

A
N

TA
M

A
R

IA
  

(V
EG

EZZI A
TTILIO

) 

R
IC

H
IES

TA
 

 
LO

C
A

LIZZA
ZIO

N
E 

Fg 14 m
app. 293 sub 2 e 701 

Estratto PG
T adottato:                                                                                                        estratto catastale: 

 
 

P
R

O
P

O
S

TA
 

 S
i verifica l’errata prem

essa dell’osservazione, che segnala l’individuazione dell’area di proprietà entro “A
M

B
ITI R

ES
ID

EN
ZIA

LI C
O

N
 V

ER
D

E 
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P
R

IV
A

TO
 D

I PR
EG

IO
” (art. 27 delle N

TA
 del PG

T adottato), m
entre m

edesim
a area risulta inserita entro il P

G
T adottato entro “A

M
B

ITI 
P

R
EV

A
LEN

TEM
EN

TE R
ES

ID
EN

ZIA
LI”, con indici e param

etri urbanistici differenti rispetto a quanto indicato nell’istanza. 
In ragione dell’attuale individuazione si propone di non accogliere l’osservazione, in quanto la m

odifica all’art. 27 proposta non solo non ha 
effetto sull’area in oggetto, m

a snaturerebbe la scelta urbanistica di tale tessuto prevalentem
ente residenziale caratterizzati da una rilevante 

presenza di aree verdi m
eritevoli di valorizzazione. 

 S
i propone il non accoglim

ento. 
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O
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 27 

 

6538 

 

12/04/2024 

 

ED
ILM

A
LTA

G
LIA

TI S
R

L 

R
IC

H
IES

TA
 

Possibilità, entro gli am
biti assoggettati a perm

esso di costruire convenzionato, di attuazione per sub-am
biti;  

 
LO

C
A

LIZZA
ZIO

N
E 

Fg. 2 m
app 98-100 

 

P
R

O
P

O
S

TA
 

In relazione a quanto osservato, in funzione di una più efficiente attuazione delle norm
e tecniche di attuazione, si propone la seguente 

integrazione norm
ativa: 
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A
rt. 31 – A

M
B

ITI S
O

G
G

ETTI A
 P

IA
N

O
 A

TTU
A

TIV
O

 
[..] 
15. Il P

.A
. / P.c.c. può essere attuato per lotti funzionali realizzabili in fasi diverse. In tal caso, la convenzione unitaria deve indicare il grado 

di urbanizzazione perseguibile, le prestazionalità da assicurare e le garanzie da fornire nell’attuazione di ciascun lotto. 
 A

rt. 25 - A
M

B
ITI P

R
EV

A
LEN

TEM
EN

TE R
ES

ID
EN

ZIA
LI 

5. a) 
A

m
biti 1–2- 3- 4-5-6-8C

: 
[..] 
obbligo di realizzazione di una fascia arborea ed arbustiva, di essenze autoctone e non allergeniche, lungo tutto il lato nord, per una 
profondità pari ad alm

eno 10 m
etri, al fine di concorrere all’efficientam

ento della rete verde m
etropolitana declinata a livello locale; in caso 

di attuazione per sub-am
biti detta previsione sarà oggetto di progettazione entro ciascun lotto funzionale. 

 S
i propone l’accoglim

ento dell’osservazione 
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
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O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

O
S

S
. 28 

 

6544 

 

12/04/2024 

 

S
PA

LTIN
I - B

A
LLER

IN
I 

R
IC

H
IES

TA
 

1. richiesta chiarim
enti circa le costruzioni pertinenziali: a pag. 17, la definizione di “C

ostruzione pertinenziale” reca “avente 
altezza m

edia inferiore a m
t. 2,40 interna e altezza m

assim
a non superiore a m

t. 3,00 all’estradosso della copertura, m
isurata al 

colm
o” e inoltre che “costituiscono costruzione pertinenziale (o accessorio) autorim

esse, m
anufatti isolati o esterni (…

)”, 
lasciando quindi intendere che accessorio e costruzione pertinenziale siano sinonim

i”. Tuttavia a pag. 19, al punto 4 dell’ A
rt. 8 

– “D
istanza dai confini”, si legge che è am

m
essa l'edificazione a confine o a distanza inferiore a m

. 1,50 (…
) per costruzione di 

fabbricati accessori aventi altezza m
assim

a non eccedente m
. 2,40 dal piano stradale (m

arciapiede o colm
o stradale) anche 

senza convenzionam
ento con il confinante. 

2. sem
pre nello stesso paragrafo “C

ostruzione pertinenziale” si trova poi una lim
itazione nell’estensione di detta tipologia di 

costruzione nei casi di realizzazione a confine e precisam
ente: “…

per uno sviluppo lineare m
assim

o di sei m
etri (accessori da 

edificare in aderenza a due confini contigui, ovvero in angolo alla proprietà, assum
ono quale lim

ite m
ax di sviluppo lineare 6 

m
etri su un fronte di quattro m

etri sull’altro fronte)”. S
e è corretta l’interpretazione secondo la quale “costruzione pertinenziale”, 

“accessorio” e “autorim
essa” sono equiparati nelle norm

e citate, ne deriva la possibilità di costruire un’autorim
essa a confine in 

angolo che pur avendo uno sviluppo nom
inale di 24,00 m

q, quindi teoricam
ente utile per un doppio parcheggio, in concreto 

non potrà m
ai ospitare due auto di dim

ensioni standard affiancate tra loro (l’accesso possibile a due auto nei 6.00 m
, è poi 

vanificato dalla profondità m
assim

a am
m

issibile di 4.00 m
, decisam

ente insufficiente) 
3. infine tale lim

itazione, nel caso di auspicabile accorpam
ento dell’unico fabbricato pertinenziale in aggiunta alla autorim

essa e 
quest’ultim

a, potrebbe essere peggiorativa nel progetto di distribuzione dei fabbricati finalizzata alla valorizzazione dell’area 
libera di proprietà da destinare a giardino, essendo posta genericam

ente, senza un rapporto con le estensioni dei confini di 
proprietà caso per caso. 

LO
C

A
LIZZA

ZIO
N

E 
-- 

P
R

O
P

O
S

TA
 

1. In relazione a quanto osservato, in funzione di una più efficiente attuazione delle norm
e tecniche di attuazione, si propone la seguente 

integrazione norm
ativa: 

A
rt. 8 - D

IS
TA

N
ZA

 D
A

I C
O

N
FIN

I: 
4. E' am

m
essa l'edificazione a confine o a distanza inferiore a m

. 1,50 nei seguenti casi: 
- costruzione di fabbricati accessori costruzioni pertinenziali aventi altezza m

assim
a non eccedente m

. 2,40 dal piano stradale 
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(m
arciapiede o colm

o stradale) anche senza convenzionam
ento con il confinante; 

Inoltre, sem
pre in relazione all’altezza dei m

anufatti si propone di coerenziare la seguente norm
a: 

A
rt. 5 - PA

R
A

M
ETR

I U
R

B
A

N
IS

TIC
I ED

 ED
ILIZI 

3.G
randezze regolatorie 

H
 A

ltezza dell’edificio 
S

i intende l’altezza m
assim

a tra quella dei vari fronti. L’altezza si m
isura dalla quota m

edia del m
arciapiede stradale esistente 

ovvero dalla quota naturale di cam
pagna lungo il fronte principale dell’edificio o dalla quota definita nella consegna dei punti 

fissi, fino alla quota di colm
o, nel caso di colm

i diversi si considera il colm
o più alto. In caso di edifici posti su quote diverse, si 

calcola la m
edia tra le diverse quote. S

i intende l’altezza in m
etri m

isurata fra la quota zero ed il punto più elevato della 
copertura (estradosso del tetto). 
 2. In relazione a quanto osservato, in funzione di una più efficiente attuazione delle norm

e tecniche di attuazione, si propone la seguente 
integrazione norm

ativa: 
A

rt. 5 - PA
R

A
M

ETR
I U

R
B

A
N

IS
TIC

I ED
 ED

ILIZI 
4. G

randezze edilizie e definizioni tipologiche 
C

ostruzione pertinenziale 
[..] 
Può essere realizzato anche a confine, per uno sviluppo lineare m

assim
o di sei m

etri (accessori da edificare in aderenza a due 
confini contigui, ovvero in angolo alla proprietà, assum

ono quale lim
ite m

ax di sviluppo lineare 6 m
etri su un fronte di quattro 

m
etri sull’altro fronte). 

 3. S
i richiam

a quanto proposto al precedente punto 2. 
 S

i propone l’accoglim
ento dell’osservazione. 
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P
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R
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E 1 

 

6313 

 

09/04/2024 

 

A
R

PA
 

R
IC

H
IES

TA
 

 

C
_E

31
3 

- C
_E

31
3 

- 1
 - 

20
24

-0
4-

16
 - 

00
06

73
0



41 
 

 
LO

C
A

LIZZA
ZIO

N
E 

-- 

P
R

O
P

O
S

TA
 

S
i prende atto che, com

e riportato, l’A
genzia “non ha alcuna osservazione da form

ulare sugli atti adottati”. 
In relazione a quanto ram

m
entato si dem

anda alla “fase progettuale” attuativa delle previsioni di P
iano, non di spettanza dello strum

ento 
urbanistico, m

a da considerare a valle dello stesso per gli interventi edilizi. 
 S

i propone l’accoglim
ento del parere. 
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P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

P
A

R
ER

E 2 

 

20792 

 

20/12/2023 

 

A
.T.S

. 

R
IC

H
IES

TA
 

S
i concorda com

plessivam
ente con le valutazioni condotte e le scelte intraprese. 

S
i ritiene necessario tenere un elevato livello di attenzione sulle seguenti tem

atiche: siti contam
inati; m

obilità dolce; verde 
urbano; m

onitoraggio; fotovoltaico. 
LO

C
A

LIZZA
ZIO

N
E 

-- 

P
R

O
P

O
S

TA
 

In relazione a quanto proposto si dem
anda alla “fase progettuale” attuativa delle previsioni di P

iano, non di spettanza dello strum
ento 

urbanistico, m
a da considerare a valle dello stesso per gli interventi edilizi. Si segnala che parallelam

ente al PG
T viene proposto 

l’aggiornam
ento del R

egolam
ento Edilizio, utile all’accoglim

ento degli aspetti citati. 
 S

i propone l’accoglim
ento del parere. 

  

 
FA

V
O

R
EV

O
LI 

 

 
C

O
N

TR
A

R
I 

 

 
A

S
TEN

U
TI 

 
 

  
 

C
_E

31
3 

- C
_E

31
3 

- 1
 - 

20
24

-0
4-

16
 - 

00
06

73
0



43 
 

 
P

R
O

TO
C

O
LLO

 
D

A
TA

 
O

S
S

ER
V

A
N

TE 

 

P
A

R
ER

E 3 

 

6547 

 

12/04/2024 

 

C
ITTA

’ M
. D

I M
ILA

N
O

 

R
IC

H
IES

TA
 

C
ittà M

etropolitana di M
ilano esprim

e V
alutazione di com

patibilità condizionata con il Piano Territoriale M
etropolitano (PTM

) ai 
sensi della LR

 n. 12/2005 della V
ariante G

enerale al PG
T adottata con D

elibera di C
C

 n. 6 del 07.02.2024. 
S

unto delle richieste: 
1) 

S
i dà atto che nella deliberazione di C

onsiglio C
om

unale di adozione dello strum
ento urbanistico oggetto della presente 

valutazione, il com
une ha m

anifestato la disponibilità ad aderite alle S
TTM

 attuative del PTM
 e, in futuro, ai dispositivi 

perequativo-com
pensativi gestiti da C

ittà m
etropolitana di M

ilano anche a m
ezzo dell’istituendo Fondo perequativo 

m
etropolitano”. 

In 
ragione 

di 
questa 

disponibilità 
all’adesione 

alle 
S

TTM
 

si 
invita 

il 
C

om
une 

ad 
effettuare 

gli 
approfondim

enti previsti dalle STTM
 ed a form

alizzarli con successiva istanza; 
2) 

C
ontenim

ento dei consum
i idrico potabili: la variante generale non affronta la tem

atica relativa al contenim
ento dei 

consum
i idrici nelle nuove realizzazioni. Pertanto in considerazione dell’attuale consum

o idrico pro capite e dell’ipotizzato 
increm

ento di residenti determ
inato dall’attuazione degli A

m
biti di Trasform

azione, al fine di garantire il rispetto 
dell’obbiettivo del PTM

 relativo al contenim
ento dei consum

i di acqua potabile di cui all’art. 22 delle N
TA

 del PTM
, si 

chiede di prevedere idonee azioni ed apposite indicazioni norm
ative tese a ridurre lo stesso consum

o di un valore pari ad 
alm

eno il 10%
 rispetto a quello m

edio giornaliero, rilevato nell’anno precedente. In particolare si chiede di esplicitare tale 
azione di riduzione dei consum

i idrici coinvolgendo anche le utenze pubbliche (edifici pubblici, irrigazione aree verdi, 
irrigazione cam

pi sportivi); 
3) 

C
lim

a e isola di calore: A
l fine di favorire la m

itigazione del clim
a e la form

azione di isole di calore si prescrive di inserire 
nelle N

TA
 del PdR

 nella norm
a relativa ai parcheggi la dotazione di un albero per ogni 5 posti auto per i parcheggi 

pubblici o di uso pubblico. In generale si chiede di adottare all’interno del regolam
ento edilizio com

unale le m
isure di cui 

al com
m

a 2 art. 23 (Isole di calore) delle N
dA

 del PTM
; 

4) 
Insediam

enti e servizi di rilevanza sovracom
unale: D

alla docum
entazione del nuovo strum

ento urbanistico si rileva che 
tra le funzioni am

m
esse nelle aree produttive disciplinate dal Piano delle R

egole all’art. “28 - A
m

biti a prevalente 
destinazione produttiva secondaria e terziaria” è am

m
essa la logistica. S

i prende atto positivam
ente che nel citato 

articolo è espressam
ente richiam

ato l’art. 29 del PTM
 relativam

ente ai nuovi insediam
enti di attività di logistica e 

autotrasporti nella zona nord-ovest del territorio com
unale. A

 tal proposito si evidenzia che i contenuti del citato articolo 
29 del PTM

 valgono su tutto il territorio com
unale e che in caso di inserim

ento nei PG
T della previsione degli 

insediam
enti di logistica con superficie sup a 10.000 m

q deve essere garantita piena coerenza con la S
TTM

 3 e di 
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conseguenza il C
om

une dovrà attivare la valutazione delle ricadute territoriali, am
bientali e infrastrutturali secondo lo 

schem
a del bilancio delle diffusività territoriali definito da C

ittà M
etropolitana di M

ilano con D
ecreto del D

irigente del 
S

ettore Pianificazione territoriale generale e rigenerazione urbana n. 6462 del 04/08/2023 e successiva concertazione 
territoriale di cui all’art. 10 delle norm

e di attuazione del PTM
. 

5) 
Il Piano delle R

egole disciplina l’A
R

U
 9 all’art. “25 bis - A

m
bito di rigenerazione urbana” in cui sono indicate le funzioni 

am
m

esse e le m
odalità di intervento. S

i chiede di com
pletare la docum

entazione con un’apposita scheda contenente i 
riferim

enti al quadro conoscitivo e alle criticità presenti anche con l'indicazione dei vincoli ex lege e delle altre em
ergenze 

di carattere storico, architettonico, paesistico e am
bientale e di difesa del suolo che vincolano la trasform

abilità del suolo 
e del sottosuolo con i relativi riferim

enti norm
ativi; 

6) 
In tem

a di m
obilità ciclabile si rileva che i tracciati ciclopedonali sono indicati esclusivam

ente nella tavola del Piano delle 
R

egole “R
EG

 8 – R
ete V

erde M
etropolitana” e classificati com

e “M
obilità green” senza però la distinzione tra percorsi 

esistenti e previsti. N
on si riscontra inoltre una proposta di estensione degli stessi con lo scopo di m

ettere a sistem
a i 

tracciati esistenti e i servizi locali con la rete ciclabile C
A

M
B

IO
 di C

ittà M
etropolitana. Proprio per dare risposte alla 

progettualità in tem
a di percorsi ciclabili si chiede ai sensi dell’art. 37 delle N

dA
 del PTM

 “m
obilità ciclabile”, di 

predisporre un censim
ento dei percorsi ciclabili esistenti e futuri definendo un calendario degli interventi finalizzati alla 

loro connessione; 
7) 

G
li am

biti agricoli di interesse strategico sono stati individuati nelle cartografie di Piano ed in particolare nelle tavole 
“D

D
P 5 - Previsioni di Piano” e “R

EG
.2 - Tessuti e areali Piano delle R

egole” e richiam
ati nella norm

ativa del Piano delle 
R

egole. Tuttavia si rilevano diverse incongruenze e refusi riferibili sia all’art. 43 “A
ree destinate all’agricoltura di valore 

paesaggistico” il cui contenuto è però riferito agli A
m

biti agricoli di interesse strategico sia all’art.46 “A
m

biti agricoli 
strategici” in cui è riportato erroneam

ente il rim
ando all’art. 44; 

8) 
S

i evidenzia inoltre che il nuovo strum
ento urbanistico prevede, per un’area posta ad ovest del territorio com

unale 
individuata tra gli A

m
biti agricoli di interesse strategico, la classificazione ”8.4. S

ervizi m
obilità - telefonia e energetici”: si 

ritiene che la com
patibilità con il PTM

 della previsione urbanistica sia condizionata alla verifica della sussistenza dei 
requisiti ritenuti applicabili di cui all’art. 43 c. 2 delle N

dA
 del PTM

 ed adeguatam
ente m

otivata; 
9) 

R
elativam

ente alle aree boscate di cui al Piano di Indirizzo Forestale si evidenzia che le stesse risultano individuate 
correttam

ente nelle diverse tavole dello strum
ento urbanistico e norm

ate nel Piano delle R
egole all’art. “49 - A

ree 
B

oscate”. S
i chiede tuttavia di uniform

are i riferim
enti norm

ativi sia sulle tavole che nella norm
ativa; 

10) In relazione a quanto indicato all’ “A
rt.28 – Edifici esistenti non più adibiti ad usi agricolo” per una m

igliore interpretazione 
dello stesso, nel rispetto della norm

ativa regionale in m
ateria, si chiede di elim

inare dal com
m

a 5, il capoverso 
“D

estinazioni escluse: com
m

erciale lim
itatam

ente alla m
edia e grande struttura di vendita, direzionale lim

itatam
ente alla 

logistica”; 
11) A

ttività florovivaistiche: S
i chiede di specificare la disciplina relativa a tali aree in conform

ità alla norm
ativa vigente in 
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m
ateria e a quanto previsto dalle N

dA
 del PTM

 - Titolo III – A
m

biti agricoli di interesse strategico. 
12) R

ete ecologica: nella norm
ativa de Piano delle R

egole all’art. 47 inserire la dicitura PTM
, indicato erroneam

ente com
e 

PTC
P; 

13) S
i prende atto, della dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà a firm

a dei professionisti parte integrante della 
docum

entazione di variante prodotta dal C
om

une, che assevera la congruità tra i contenuti della variante e i contenuti 
(classificazioni e norm

e) della com
ponente geologica del Piano di G

overno del Territorio. S
i evidenzia che la stessa 

asseverazione risulta incom
pleta nella com

pitazione della S
ezione C

 e pertanto è necessario che in fase di approvazione 
l’A

llegato 1 sia sostituito da uno com
pleto di tutte le parti m

ancanti. 
14) In m

erito agli am
biti di cava si segnala che tra la docum

entazione in archivio risulterebbe la presenza di un’antica cava 
denom

inata cava C
alcaterra, S

i chiede all’A
m

m
inistrazione C

om
unale di effettuare una verifica sulla reale esistenza e nel 

caso di procedere alla segnalazione e rappresentazione della cava cessata indicandola tra i tem
i dell’uso del suolo e 

negli elaborati di piano; 
15) Il C

om
une è tenuto alla redazione dello “S

tudio com
unale di gestione dello studio idraulico” ai sensi del com

m
a 1 dell'art. 

14 del suddetto R
egolam

ento R
egionale; 

 
LO

C
A

LIZZA
ZIO

N
E 

-- 

P
R

O
P

O
S

TA
 

1) 
C

om
e da indicazione si dem

anda tale adem
pim

ento successivam
ente all’approvazione della Variante; 

2) 
In relazione a quanto richiesto si propone di inserire la seguente nuova norm

a entro le N
TA

 del P
iano delle R

egole: 
A

R
T.63 - C

O
N

TEN
IM

EN
TO

 D
EI C

O
N

SU
M

I D
I A

C
Q

U
A

 P
O

TA
B

ILE 
Tutti gli interventi di nuova costruzione hanno obbligo di prevedere tutti gli accorgim

enti idonei di cui all’art. 6 “disposizioni 
finalizzate al risparm

io e al riutilizzo della risorsa idrica” del R
.R

. n.2 del 24/03/2006 e s.m
.i., producendo ove tecnicam

ente fattibile 
specifico approfondim

ento volto a esplicitare l’obiettivo di riduzione del consum
o idrico teorico di un valore pari ad alm

eno il 10%
 

rispetto a quello m
edio giornaliero, rilevato nell’anno precedente. Tali accorgim

enti dovranno essere previsti, ove tecnicam
ente 

fattibile, anche per la nuova costruzione di edifici pubblici, nonché per i sistem
i di irrigazione delle aree verdi e delle attrezzature 

sportive pubbliche. 
3) 

In relazione a quanto richiesto si propone di inserire la seguente nuova norm
a entro le N

TA
 del P

iano delle R
egole: 

A
R

T.64 - C
LIM

A
 E IS

O
LA

 D
I C

A
LO

R
E: A

l fine di favorire la m
itigazione del clim

a e la form
azione di isole di calore si richiede la 

dotazione di un albero per ogni 5 posti auto per i parcheggi pubblici o di uso pubblico. S
i richiam

ano inoltre le m
isure di cui al 

com
m

a 2 art. 23 (Isole di calore) delle N
dA

 del P
TM

 di C
ittà M

etropolitana. 
4) 

In relazione a quanto richiesto si propone di aggiornare l’art. 28 com
e di seguito: 

[..] 5. gli eventuali am
pliam

enti delle attività esistenti e i nuovi insediam
enti di attività di logistica e autotrasporti nella zona nord-

ovest, ove ricorrano i presupposti dell’art. 29 delle N
TA

 del P
TM

 vigente qui integralm
ente richiam

ato  e valevoli per la totalità del 
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territorio com
unale, devono garantire all’interno del lotto fondiario il soddisfacim

ento del parcheggio dei m
ezzi pesanti pervenuti per 

il carico-scarico di m
erci, anche se di proprietà di terzi. In caso di inserim

ento nei PG
T della previsione degli insediam

enti di 
logistica con superficie superiore a 10.000 m

q deve essere garantita piena coerenza con la S
TTM

 3 del PTM
 e di 

conseguenza il C
om

une dovrà attivare la valutazione delle ricadute territoriali, am
bientali e infrastrutturali secondo lo 

schem
a del bilancio delle diffusività territoriali definito da C

ittà M
etropolitana di M

ilano con D
ecreto del D

irigente del 
S

ettore Pianificazione territoriale generale e rigenerazione urbana n. 6462 del 04/08/2023 e successiva concertazione 
territoriale di cui all’art. 10 delle norm

e di attuazione del PTM
. 

5) 
In relazione a quanto richiesto si propone di aggiornare l’A

rt. 25.bis – A
M

B
ITO

 D
I R

IG
EN

ER
A

ZIO
N

E U
R

B
A

N
A

 inserendo al com
m

a 
3 la seguente scheda: 
3.S

chedatura di dettaglio: 

 Localizzazione: 
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C
riteri di innalzam

ento qualità paesaggistica: 
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Incentivazioni: 

1) 
individuare – in fase di prim

a applicazione della l.r. 18/2019 e nelle m
ore dell’adeguam

ento del PG
T al 

PTC
P conform

ato al PTR
 – quale am

bito della rigenerazione l’area indicata nell’allegato cartografico (all. 
n. 1) e di approvare l’all. 1 (identificazione am

bito e correlativa scheda) e l’all. 2 (scheda criteri di 
im

postazione degli interventi per l’innalzam
ento della qualità paesaggistica, a cui dovranno conform

arsi 
gli interventi); 

2) 
prevedere che per l’am

bito di cui al punto precedente gli obiettivi pubblici siano identificati nella cornice 
procedurale di sessioni riservate alla negoziazione di dettaglio dei contenuti urbanistici, progettuali e 
prestazional-convenzionali; 

3) 
prevedere che, in funzione di sem

plificazione, gli interventi di rigenerazione urbana da attuarsi in tale 
am

bito, 
con 

finalità 
di 

introduzione 
dalla 

destinazione 
residenziale 

(e 
destinazioni 

accessorie 
e 

com
plem

entari) e con tipologie edilizie (anche in sostituzione, previa dem
olizione-ricostruzione, senza 

vincolo di sagom
a ai sensi dell’art. 2-bis del D

.P.R
. 380/2001) coerenti con il contesto e rispettosi della 
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scheda allegata (all. 2), siano subordinati a perm
esso di costruire convenzionato (con definizione dei 

profili prestazionali), non preceduto da piano attuativo e con eventuale ricorso al perm
esso in deroga, e 

che i correlativi term
ini procedurali (dettati dal d.P.R

. 6 giugno 2001, n. 380) siano dim
ezzati e i 

correlativi pareri siano acquisiti, ove non diversam
ente previsto da norm

e prim
arie, in conferenza dei 

servizi, con riduzione al 50%
 dei costi di istruttoria delle pratiche;  

4) 
prevedere che i suddetti interventi:  
a. possano eventualm

ente beneficiare di un bonus volum
etrico nella m

isura del 10%
 della volum

etria 
attuale (com

putata secondo le norm
e del piano delle regole), ai sensi della d.G

.R
. 5 agosto 2020 – n. 

X
I/3508, al ricorrere di 3/tre delle condizioni previste dall’atto regionale; 

b. possano eventualm
ente beneficiare di una ulteriore riduzione nella m

isura del 15%
 dei contributi 

costruttivi (oneri e costo di costruzione), al ricorrere di alm
eno 4/quattro delle condizioni previste dalla 

citata d.G
.R

. 5 agosto 2020 – n. X
I/3509,  

c. possono essere attivati previo perm
esso di costruire in deroga unicam

ente in vista dell’inserim
ento di 

eventuali bonus volum
etrici e del perseguim

ento della destinazione residenziale e com
m

ercio di vicinato 
(destinazione quest’ultim

a praticabile anche in deroga, previo reperim
ento di adeguata dotazione di 

parcheggi); 
5) 

prevedere che, in funzione di accom
pagnam

ento, gli interventi di rigenerazione urbana da attuarsi in 
tale am

bito, possano essere preceduti da sessioni istruttorie con la struttura tecnica com
unale tese alla 

definizione 
prelim

inare 
dei 

contenuti 
progettuali 

e 
prestazionali 

degli 
interventi 

nonché 
alla 

identificazione della docum
entazione che dovrà accom

pagnare le proposte di intervento; 
P

rescrizioni paesaggistiche: 
 

salvaguardare e m
igliorare le condizioni di visibilità in relazione agli assi urbani conterm

ini, lim
itando l’im

piego di barriere 
laterali e privilegiando, ove necessario, l’im

piego di m
ateriali ecocom

patibili. 
 

conservare le alberature esistenti lungo gli assi urbani, ed increm
entando le stesse ove ravvisata l’opportunità; 

 
evitare l’installazione di cartellonistica pubblicitaria; 

 
6) 

si propone di aggiornare la tavola P
D

S.1- P
D

S.2.1- P
D

S
.2.2- P

D
S.2.3 riportando i tracciati ciclopedonali di cui alla tavola R

EG
 8 – 

R
ete V

erde M
etropolitana, ed indicandoli com

e rete esistente, ed integrando tali tavole del piano dei servizi con la “rete di 
previsione di PTM

”, ovvero le tratte m
ancanti rispetto alla tavola 9 del P

TM
 m

edesim
o: 
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7) 
In relazione a quanto richiesto si propone di aggiornare le N

TA
 del P

iano delle R
egole com

e di seguito proposto: 
A

R
T.43 - A

R
EE D

ES
TIN

A
TE A

LL’A
G

R
IC

O
LTU

R
A

 D
I V

A
LO

R
E P

A
ES

A
G

G
IS

TIC
O

 A
M

B
ITI A

G
R

IC
O

LI IN
TER

ES
SE S

TR
A

TEG
IC

O
 

1.- D
escrizione. 

2.- D
isciplina urbanistico-edilizia. 

G
li am

biti com
presi nel presente areale sono disciplinati dall’art. 59 e 60 della L.R

. 11 m
arzo 2005, n. 12 e, ove più stringenti, 

soggetti alle prescrizioni vincolanti e prevalenti del P
TM

 di M
ilano nonché alle norm

e di cui al presente Titolo V
I ed alle norm

e 
generali di tutela di cui al successivo titolo V

II. 
A

R
T.46 A

M
B

ITI A
G

R
IC

O
LI S

TR
A

TEG
IC

I 

C
_E

31
3 

- C
_E

31
3 

- 1
 - 

20
24

-0
4-

16
 - 

00
06

73
0



51 
 

G
li am

biti di cui al presente articolo coincidono con le aree agricole di cui al precedente art.44 e sono soggetti alle norm
e di cui 

all’articolo m
edesim

o. 
8) 

In relazione a quanto richiesto si propone di aggiornare la scheda delle aree a servizi com
e di seguito individuato: 

A
R

EA
 

D
ES

C
R

IZIO
N

E 
N

U
M

ER
O

 
S

P
EC

IFIC
H

E 

19.877 
 

S
ervizi m

obilità e telefonia area 
vocata 

esclusivam
ente 

a 
parco 

agro-fotovoltaico 
e 

verde (P) 

8.4 
8.S

ervizi tecnologici 

N
ota integrativa: su tale area con deliberazione di C

onsiglio C
om

unale n. 248 del 15/10/1998, è stato approvato il progetto 
esecutivo per la bonifica della ex discarica com

unale sita in strada per casate per un im
porto di LIR

E 650.000.000 con contributo 
regionale. L’area di proprietà com

unale localizzata sui m
appali 150 e 160 del foglio 13 era utilizzata da com

une per lo scarico dei 
rifiuti solidi urbani ed inerti derivanti da dem

olizioni. G
li interventi eseguiti hanno consistito nel livellam

ento m
orfologico, 

im
perm

eabilizzazione della superficie, rete di raccolta e sm
altim

ento acque, pozzi per la captazione di biogas, m
onitoraggio 

acque, stesura di terreno di coltura a chiusura dell’opera. I lavori sono stati intrapresi ed ultim
ati em

ettendo il certificato di 
regolare esecuzione in data 20/01/2001. P

er tale m
otivo si ritiene che l’area risulti critica in relazione a eventuali usi agricoli, con 

riferim
ento alla presenza di am

biti agricoli di interesse strategico di P
TM

. 

S
i propone in conseguenza il seguente aggiornam

ento cartografico del P
iano dei S

ervizi (tavv. P
D

S
.1 e P

D
S

.2.1-2.2-2.3): 
P

G
T adottato:                                                  Proposta di controdeduzioni: 
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9) 

In relazione a quanto richiesto si propone di aggiornare l’art. 49 delle N
TA

 del P
iano delle R

egole com
e di seguito: 

 
A

R
T.49 A

R
EE B

O
SC

A
TE 

1.- D
escrizione. 

G
li elaborati P

D
R

.02, P
D

R
.02a, P

D
R

.02b e P
D

R
.02c R

EG
.02, R

EG
.02a, R

EG
.02b e R

EG
.02c del P

iano delle R
egole individuano le 

aree boscate. Le stesse risultano essere di varie classificazioni: 
- 

aree boscate di interesse paesaggistico ai sensi dell’art.142, com
m

a 1, lettera g), del D
.Lgs. n.42/2004 e s.m

.i.. 
- 

am
biti boscati da PIF 

- 
inoltre, ancorché non cartografate sono definite bosco “le superfici coperte da vegetazione forestale arborea, associata o m

eno 
a quella arbustiva, di origine naturale o artificiale in qualsiasi stadio di sviluppo ed evoluzione, con estensione non inferiore ai 
2.000 m

etri quadri, larghezza m
edia non inferiore a 20 m

etri e con copertura arborea forestale m
aggiore del 20 per cento” e, ai 

sensi dell’art. 4, com
m

a 1, lett. d), dello stesso D
.Lgs. sono assim

ilabili a bosco “le aree forestali tem
poraneam

ente prive di 
copertura arborea e arbustiva a causa di interventi antropici, di danni da avversità biotiche o abiotiche, di eventi accidentali, di 
incendi o a causa di trasform

azioni attuate in assenza o in difform
ità dalle autorizzazioni previste dalla norm

ativa vigente” 
2.- N

orm
e speciali di tutela. 

2.1.- N
elle aree boscate sono vietati: 

a) gli interventi edilizi ed ogni altro intervento, uso od attività suscettibile di pregiudicare la struttura, la stabilità, la funzionalità 
ecosistem

ica o la fruibilità paesaggistica delle aree boscate, fatti salvi gli interventi necessari per la gestione forestale e la difesa del 
suolo; 
b) i rim

boschim
enti con specie non autoctone ed esotiche; 

c) le attività di sfruttam
ento dell’energia eolica e solare ed ogni attività diversa da quella della produzione forestale. 

2.2.- N
elle aree boscate è com

unque am
m

essa la realizzazione di: 
a) infrastrutture di interesse pubblico o generale finalizzate alla m

iglior fruizione del bosco quale risorsa collettiva; 
b) opere per la tutela idraulica e idrogeologica del territorio. 
c) gli interventi di m

anutenzione, ordinaria e straordinaria, degli edifici esistenti. 
2.3 – La gestione del bosco è definita dal P

iano di Indirizzo Forestale vigente o, nelle m
ore dello stesso, dai dettam

i della L.R
. 31 del 

2008 s.m
.i. 
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10) In relazione a quanto richiesto si propone il seguente aggiornam

ento norm
ativo delle N

TA
 del P

iano delle R
egole , in relazione al 

com
m

a 5 dell’articolo citato: 
5. D

estinazioni d’uso. 
E’ consentito il m

antenim
ento della destinazione d’uso nello stato di fatto degli edifici cartografati; per gli stessi è inoltre prevista la 

possibilità di recupero e di uso diverso da quello agricolo, nel rispetto dei caratteri dell'architettura e del paesaggio del com
parto. 

D
estinazioni escluse: com

m
erciale lim

itatam
ente alla m

edia e grande struttura di vendita, direzionale lim
itatam

ente alla logistica. 
 

11) In relazione a quanto richiesto si propone il seguente aggiornam
ento norm

ativo delle N
TA

 del P
iano delle R

egole, con previsione di 
inserim

ento del nuovo articolo 40: 
A

rt. 40 – attività florovivaistiche 
1. entro tali am

biti si applicano i disposti del TITO
LO

 III - N
O

R
M

E IN
 M

A
TER

IA
 D

I ED
IFIC

A
ZIO

N
E N

ELLE A
R

EE D
ES

TIN
A

TE 
A

LL’A
G

R
IC

O
LTU

R
A

 della L.R
. 12/2005, qui richiam

ate. 
2. I relativi indici di densità fondiaria per le abitazioni dell'im

prenditore agricolo non possono superare i seguenti lim
iti: 0,06 m

etri 
cubi per m

etro quadrato; 
3. N

el com
puto dei volum

i realizzabili non sono conteggiate le attrezzature e le infrastrutture produttive previste dal Titolo III citato, 
le quali non sono sottoposte a lim

iti volum
etrici; esse com

unque non possono superare il rapporto di copertura del 10 per cento 
dell'intera superficie aziendale, salvo che per le aziende orto-floro-vivaistiche per le quali tale rapporto non può superare il 20 per 
cento e per le serre fisse per le quali tale rapporto non può superare il 40 per cento della predetta superficie; le tipologie costruttive 
dovranno essere congruenti al paesaggio rurale. 

12) In relazione a quanto richiesto si propone il seguente aggiornam
ento norm

ativo dell’art. 47:   
2.- N

orm
e speciali di tutela. 

b)[..] con riferim
ento al “R

epertorio delle m
isure di m

itigazione e com
pensazione paesistico-am

bientali” facente parte del P
TC

P
 di 

M
ilano P

TM
 di C

ittà M
etropolitana di M

ilano. 
13) In relazione a quanto richiesto si propone di provvede all’aggiornam

ento dell’asseverazione geologica. 
14) N

on risultano agli atti docum
enti circa l’esistenza della cava “C

alcaterra”. 
15) Tale docum

ento verrà redatto in coerenza con i disposti norm
ativi vigenti in m

ateria, successivam
ente all’approvazione del P

G
T. 

 S
i propone l’accoglim

ento del parere. 

 
FA

V
O

R
EV

O
LI 

 

 
C

O
N

TR
A

R
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S
TEN

U
TI 

 
 

 

D
ocum

ento firm
ato da: M

eurat M
arco In data: 16/04/2024 
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